
 
 

 
Sindacato “AMUS – Aeronautica” 
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ALLO STATO MAGGIORE AERONAUTICA 

Ufficio Generale Consulenza e Affari Giuridici 

PEC: stataereo@postacert.difesa.it 

 
 

Prot. N. 218E/2024 

Oggetto: Richiesta risoluzione problematiche insistenti sul sedime aeroportuale “F. Cesari” di 

Galatina (LE). Criticità nelle procedure di accesso in base, tenuto conto della flessibilità 

oraria concessa al personale del 10° Reparto Manutenzione Velivoli, ivi coubicato. 

 

e, per conoscenza: 

COMANDO SCUOLE A.M./3ª REGIONE AEREA 

Quartier Generale            BARI 

PEC: aeroscuoleaeroregione3.qg@postacert.difesa.it 

COMANDO LOGISTICO         ROMA 

PEC: aerolog@postacert.difesa.it 

COMANDO 61° STORMO            GALATINA 

PEC: aerostormo61@postacert.difesa.it 

10° REPARTO MANUTENZIONE VELIVOLI         GALATINA 

PEC: aeroremaveli10@postacert.difesa.it 

 

1. Questo Sindacato, per conto di molti propri associati presenti sul sedime aeroportuale in oggetto 

(in FEO sia presso il 61° Stormo che il 10° RMV), vuole rappresentare una problematica 

generatasi a seguito di recenti disposizioni introdotte proprio dal Comando del citato Stormo. 

Nella fattispecie, la questione è relativa alle modalità di accesso e riconoscimento del personale 

in ingresso al sedime, specie con “l’inizio lavori”; fatto che sta causando sensibili rallentamenti 

nelle complessive procedure di accesso e, di contro, evidenti disagi al personale (con conseguenti 

ritardi nell’afflusso presso la propria postazione lavorativa). 

2. Queste nuove procedure gestionali degli accessi, attuate con chiusura degli stessi ingressi (cd. 

ingabbiamento) - rinvenibile, a parer nostro, solo presso tale sedime - vengono attuate 
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principalmente nei momenti di maggior afflusso di autovetture, determinando rallentate e 

irrigidite operazioni di riconoscimento e autorizzazione all’accesso. Per tali ragioni, si registrano 

file di automezzi anche superiori ad 1,5 Km (fino alla rotatoria intersecante la provinciale SP362) 

con disagi ricadenti sulla viabilità pubblica ma, soprattutto, si obbliga indirettamente il personale 

ad attendere oltremodo in coda (circa 30/40 minuti per guadagnare l’accesso) vanificando, nei 

fatti, ogni relativo sforzo per essere puntuali sul luogo di lavoro. 

3. La situazione, al momento, appare essere in fase di stallo, nonostante il tentativo esperito, per le 

vie brevi, proprio presso il Comando del 61° Stormo da parte di personale di questa 

Organizzazione, a mo’ di fattiva collaborazione e per trovare soluzioni compatibili ed equilibrate 

(parrebbe, al momento, che ciò non abbia prodotto i risultati sperati). Infatti, ancora molto forte 

è il disappunto registrato da parte del personale che si presenta, in ritardo, ai propri punti di 

“rilevazione oggettiva delle presenza”; obbligandolo, in pratica, a recuperi delle carenze orarie 

non preventivate, né conseguenti alla propria volontà (con grave nocumento sulla sfera 

economica e di riflesso sulle pianificate attività famigliari di ognuno). 

4. Si noti, inoltre, che le evidenze riportate incidono negativamente sulle prerogative del personale 

dipendente del 10° RMV che, autorizzato alla fruizione della flessibilità oraria, a causa delle 

predette disposizioni vede sistematicamente resa vana tale possibilità impedendogli, quindi, di 

conciliare le esigenze di vita quotidiana e famigliari con l’operatività del Reparto. Ciò, peraltro, 

in aperto contrasto con l’apprezzata iniziativa di comando del predetto Reparto che, applicando 

al meglio le indicazioni della direttiva SMA ORD – 011, ha ricevuto dall’Alto Comando 

sovraordinato, regolare assenso alla citata flessibilità - in un'ottica di contemperamento delle 

esigenze del personale e di quelle di servizio - con mutuo gradimento e soddisfazione, che 

riteniamo si riverberi molto positivamente sulle precipue attività istituzionali. 

5. Da ultimo, ma non per importanza, il personale del 10° RMV lamenta ulteriori difficoltà (talora 

impossibilità) a vedersi attribuito un compenso contrattuale, il “Compenso Forfettario di 

Impiego” (CFI), stante la situazione così determinatesi che impedisce di essere presenti all’inizio 

delle connesse attività operative (relativamente allo stesso istituto economico) determinando, nei 

fatti, una area di criticità ulteriore e decisamente più grave: verosimile comportamento 
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antisindacale, foriero di attivazione delle conseguenti procedure di conciliazione, previste per 

legge presso il Ministro della Difesa. 

6. Alla luce di quanto sopra, si chiede un sollecito interessamento di codesto Ufficio Generale, 

auspicando una azione risolutiva nel più breve tempo possibile, che permetta di trovare un 

equilibrio tra tutte le esigenze operative degli E/D/R che insistono sul citato sedime e le legittime 

aspettative/interessi del personale dipendente. 

7. Si rimane, come sempre, a disposizione per ogni eventuale misura di confronto mirata alla 

risoluzione della problematica fin qui esplicata. 

 
 

Roma, 10 novembre 2024 

AMUS - Aeronautica 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott. Guido BOTTACCHIARI 


